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DL    nr. 34 19 maggio 2020

● Articolo 176 Tax credit vacanze

● Circolare 18/E del 3 luglio 2020 – primi chiarimenti
● Risoluzione 33 del 25 giugno 2020 – istituzione codice tributo 

per compensazione
● FAQ – MIBACT – 1 luglio 2020
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In cosa consiste

● Il Bonus Vacanze offre un contributo fino a 500 euro per i 
soggiorni  in alberghi, campeggi, villaggi turistici, agriturismi e  
bed  &  breakfast  in Italia.

Chi sono i beneficiari

● Il comma 1 dell'articolo 176 DL 34/2020 individua come 
beneficiari del Credito d’imposta Vacanze i nuclei familiari con 
ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) in 
corso di validità, ordinario o corrente, non superiore a 40.000 
euro.
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Beneficiari

● Il valore ISEE è condizione per l'accesso all'agevolazione

● L’importo del Bonus invece dipende dal numero dei 
componenti del nucleo familiare:

       ▪ 500 euro per i nuclei composti da 3 o più persone
       ▪ 300 euro per quelli composti da 2 persone
       ▪ 150 euro per quelli composti da 1 persona
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Come richiederlo

● Il Bonus Vacanze sarà erogato e spendibile in forma digitale 
esclusivamente attraverso IO, l’app dei servizi pubblici.
L’app  IO è gratuita e disponibile negli  store  online

● Al momento della registrazione verrà richiesta l'identificazione 
mediante IDENTITÀ DIGITALE: 

● SPID
● Carta di identità elettronica (CIE 3.0)
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Come richiederlo -  SPID

● Sistema pubblico di identità digitale (SPID) permette di accedere a tutti i 
servizi online della Pubblica Amministrazione con un’unica identità digitale.
SPID è composto da un nome utente e una password ed è utilizzabile da 
computer, tablet e smartphone. Tutti i cittadini maggiorenni possono 
ottenere SPID, scegliendo tra diversi fornitori di identità digitale (identity 
provider) abilitati.

● Al link https://www.spid.gov.it/richiedi-spid è possibile consultare l’elenco 
dei fornitori di identità SPID e le modalità di rilascio dell’identità digitale 
previste da ciascuno. Si segnala che al momento, in considerazione 
dell’emergenza da Coronavirus e delle conseguenti misure di 
distanziamento sociale, diversi provider forniscono gratuitamente la 
possibilità di riconoscimento da remoto.
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Come richiederlo -  CIE

● la Carta di identità elettronica (CIE) è il nuovo documento identificativo a cui 
è associato un Pin di 8 cifre, che permette di accedere ai servizi digitali 
della Pubblica amministrazione.
Le prime 4 cifre del Pin vengono fornite al cittadino dall’ufficio dell’anagrafe 
comunale al momento della richiesta di emissione della Carta d’identità 
elettronica (si veda di seguito la figura 1), mentre le ultime 4 cifre vengono 
recapitate al cittadino con la raccomandata contenente la CIE (figura 2).
Qualora il cittadino abbia smarrito il Pin associato alla CIE, può chiederne 
la ristampa all’ufficio dell’anagrafe comunale.
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Come richiederlo 
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Come richiederlo 
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Strutture che possono accettare il  Bonus

Il comma 1 del citato articolo 176 del Decreto Rilancio stabilisce, 
inoltre, che per avere diritto al Credito d’imposta Vacanze, i servizi 
dovranno essere offerti in ambito nazionale dalle «imprese turistico 
ricettive», dagli «agriturismo» e dai «bed & breakfast».

Tali soggetti dovranno essere in possesso dei titoli prescritti dalle 
norme nazionali o regionali per l’esercizio dell’attività turistico ricettiva.
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Strutture che possono accettare il  Bonus

Per individuare le strutture presso le quali è possibile utilizzare il 
bonus, occorre fare riferimento ai soggetti che indipendentemente dalla 
natura giuridica o dal regime fiscale adottato svolgono effettivamente le 
attività previste dalla norma.

A titolo indicativo e non esaustivo, tali attività sono riconducibili alla 
sezione 55 di cui ai codici ATECO
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Strutture che possono accettare il  Bonus
● 55.1   ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI - 55.10.00 Alberghi

● 55.20 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI SOGGIORNI
• 55.20.10 Villaggi turistici
• 55.20.20 Ostelli della gioventù
• 55.20.30 Rifugi di montagna

● 55.20.40 Colonie marine e montane

● 55.20.50 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed & 
breakfast, residence, alloggio connesso alle aziende agricole

● 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and 
breakfast, residence

i. fornitura di alloggio di breve durata presso: chalet, villette e 
appartamenti o bungalow per vacanze
ii. cottage senza servizi di pulizia

● 55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole
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Strutture che possono accettare il  Bonus

In ogni caso, il fornitore del servizio turistico, è tenuto a dichiarare, ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, di essere un’impresa turistico ricettiva, un 
agriturismo o un bed & breakfast in possesso dei titoli previsti dalla 
normativa nazionale e regionale per l’esercizio dell’attività turistico 
ricettiva.

Tale dichiarazione è resa attraverso l’apposita procedura web, disponibile 
nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, per la 
verifica da parte del fornitore dello stato di validità dell’agevolazione e per 
la conferma dell’applicazione dello sconto al cliente.
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Strutture che possono accettare il  Bonus

Si precisa che  non sono inclusi  tra i soggetti che erogano i servizi che 
danno diritto al credito in esame coloro che svolgono un’attività 
alberghiera o agrituristica non esercitata abitualmente, producendo 
conseguentemente redditi diversi, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, 
lettera i), del TUIR.

N.B.
I soggetti privi di partita IVA non possono accettare il bonus 
vacanze.
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Attività dell'esercente

Al momento del pagamento, presso il fornitore, del corrispettivo dovuto 
per il servizio turistico, la persona che intende fruire del bonus deve 
comunicare al fornitore il proprio codice fiscale ed il codice univoco 
assegnato o, in alternativa, esibire il QR code.

Quest’ultimo può essere visualizzato su smartphone accedendo all’app IO 
nella sezione “Pagamenti” o come immagine condivisa dal familiare che 
ha richiesto il bonus.
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Attività dell'esercente

Per poter applicare lo sconto, il fornitore acquisisce questi dati e li 
inserisce, insieme all’importo del corrispettivo dovuto, in un’apposita 
sezione della procedura web disponibile nell’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate 

(seguendo il percorso “la mia scrivania - Servizi per – comunicare”).

In questo modo, viene verificato, in tempo reale, lo stato di validità 
dell’agevolazione e l’importo massimo dello sconto applicabile. In caso di 
esito positivo della verifica (bonus attivo e valido), il fornitore può 
confermare nella procedura l’applicazione dello sconto.
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Gestione della comunicazione – richiesta credenziali

Chi vuole abilitarsi può farlo sia dalla pagina di registrazione ai servizi 
telematici ( https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/Registrati.jsp ) sia 
scaricando l’app dell’Agenzia per smartphone e tablet.

Non solo i contribuenti in possesso della Carta nazionale dei servizi (Cns) 
tramite la stessa possono ricevere direttamente codice Pin completo e 
password iniziale.

Accesso garantito, poi, con Spid, il sistema pubblico di identità digitale. 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Main/Registrati.jsp
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Gestione della comunicazione – richiesta credenziali

È anche possibile inviare il modello di richiesta - pdf firmato digitalmente 
in allegato a un messaggio di posta elettronica certificata (Pec).
Ricordiamo che l’indirizzo pec deve essere di uso esclusivo del 
richiedente in modo da garantire la riservatezza della prima parte del 
codice pin e della password iniziale che verranno inviati dall’Agenzia.

La seconda parte del pin verrà prelevata direttamente dal richiedente, 
selezionando dalla home page del sito il seguente percorso:
Area Riservata → Non sei ancora registrato? → Registrazione a 
Fisconline → Per coloro che hanno richiesto il PIN a un Ufficio e 
inserendo i dati contenuti nella stampa inviata dall'ufficio.
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Gestione della comunicazione – accesso
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Gestione della comunicazione – accesso
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Gestione della comunicazione – accesso
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Misura e fruizione del credito d'imposta

L’agevolazione consiste in un «credito» fruibile, sotto forma di 
sconto, in misura pari all’80 per cento  dell’importo massimo 
spettante, per il pagamento del soggiorno e per la restante quota 
del 20 per cento, sotto forma di detrazione dall’imposta lorda, 
in sede di dichiarazione dei redditi per l’anno d’imposta 2020.
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Misura e fruizione del credito d'imposta

Esempio.
Un nucleo familiare di 4 persone, che ha a disposizione 500 euro 
di bonus, usufruisce di una vacanza, il cui prezzo è pari a 1.000 
euro.
Al momento dell’emissione della fattura o del documento 
commerciale o dello scontrino/ricevuta fiscale, chi usufruisce del 
bonus otterrà 400 euro di sconto immediato (pari all’80% del 
bonus di 500 euro) sul corrispettivo dovuto, pagando la vacanza 
600 euro.
Nella dichiarazione dei redditi 2021, relativa all’anno di imposta 
2020, potrà inoltre riportare 100 euro (il restante 20% di 500 
euro) in detrazione dall’imposta dovuta.
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Misura e fruizione del credito d'imposta

Esempio.

Se il costo della vacanza è inferiore all’importo massimo del 
bonus riconosciuto (ad esempio pari a 450 euro), lo sconto va 
calcolato sul corrispettivo dovuto: nel caso in esame sarà pari a 
360 euro (80% di 450 euro).
Anche la detrazione dovrà essere calcolata sul corrispettivo, e 
nell’esempio sarà pari a 90 euro (20% di 450 euro).
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Requisiti per la fruizione del bonus

1)l’importo del bonus riconosciuto sotto forma di sconto deve essere 
utilizzato in unica soluzione in relazione ai servizi resi da un singolo 
fornitore del servizio;

2)il totale del corrispettivo deve essere documentato da «fattura 
elettronica o documento commerciale» e la fattura o il documento 
devono riportare il codice fiscale del soggetto richiedente il credito;

3)il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, 
l’intervento o l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o 
portali telematici diversi da agenzie di viaggio e tour operator.
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Requisiti per la fruizione del bonus - documentazione

Fattura elettronica/documento commerciale elettronico nei quali devono 
essere riportati il CF del componente del nucleo familiare che vorrà 
fruire del bonus.

Il componente del nucleo familiare ISEE, che effettua il pagamento, può 
non coincidere con il soggetto che intende fruire del Credito d’imposta 
Vacanze, a nulla rilevando quale dei soggetti del nucleo sostiene la 
spesa.

Es. Carta di credito intestata al marito e fattura contenente il CF della 
moglie
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Requisiti per la fruizione del bonus - documentazione

Per i soggetti non tenuti ad emettere fattura elettronica, si considera 
valida anche l’emissione di una fattura, di un documento commerciale 
non elettronico o di uno scontrino o ricevuta fiscale, così come previsto 
dal Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 17-06-
2020 al punto 3.

Anche i forfettari (che non emettono fattura elettronica ex art. 1, comma 
3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127) possono applicare lo 
sconto in commento.
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Requisiti per la fruizione del bonus - documentazione

L’articolo 140 del Decreto Rilancio (Memorizzazione e trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri), proroga al primo gennaio 
2021 lo stop alle sanzioni per  gli esercenti con volume d’affari fino a 
400mila euro che, entro il primo luglio non si sono dotati di registratore 
telematico o abbiano adattato la vecchia cassa alla nuova procedura di 
emissione di scontrino elettronico.

Fino al 31 dicembre 2020, gli esercenti con volume d'affari 
fino a 400.000 euro potranno continuare a inviare 
mensilmente i dati dei corrispettivi ogni mese invece che 
quotidianamente (anche utilizzando la procedura web 
gratuitamente offerta dall’Agenzia delle Entrate) e a 
rilasciare scontrino o ricevuta fiscale cartacea invece dello i 
scontrino elettronico (documento commerciale), annotando i 
corrispettivi nell’apposito registro.



IL BONUS - UTILIZZO

Matteo Marcenaro 32

Requisiti per la fruizione del bonus - documentazione

Non sembra invece essere richiesta una particolare modalità di 
pagamento.

Tuttavia si rappresenta che l'articolo 1 comma 679 della legge 160/2019 
impone l'utilizzo di strumenti tracciabili per il riconoscimento delle 
detrazioni previste dall'articolo 15 del TUIR e in altre disposizioni 
normative.

Può essere pertanto prudenziale suggerire l'utilizzo di strumenti di 
pagamento tracciabili.

N.B. Dal 1° luglio 2020 il limite per i pagamenti in contanti 
è sceso a 2.000 euro

●
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Requisiti per la fruizione del bonus - intermediari

Per espressa previsione di legge, in particolare, il credito non può 
essere utilizzato per effettuare pagamenti attraverso l’ausilio, 
l’intervento o l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o 
portali telematici, anche non residenti, diversi da agenzie di viaggio e 
tour operator.
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Requisiti per la fruizione del bonus - intermediari

L’intermediario (agenzia di viaggio Tour Operator) deve garantire 
l’espletamento delle procedure di cui ai punti 3.5 e seguenti del 
Provvedimento, comunicando al fornitore del servizio turistico il codice 
univoco (o il relativo QR code), unitamente al codice fiscale 
dell’intestatario della fattura (ovvero del documento commerciale o dello 
scontrino/ricevuta fiscale) e all’importo del corrispettivo dovuto, ai fini 
dell’inserimento dei predetti dati nell’apposita procedura web disponibile 
nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.

In alternativa, qualora il fornitore del servizio turistico sia 
un soggetto diverso da una ditta individuale, può 
incaricare, attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle 
entrate, l’intermediario ad operare, in suo nome e per suo 
conto, nella procedura di cui al punto 3.5 e seguenti del 
Provvedimento.
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Requisiti per la fruizione del bonus - intermediari

In entrambi i casi, il documento di spesa (fattura) deve essere emesso 
in nome e per conto del fornitore del servizio turistico (albergo), 
secondo quanto disposto dall’articolo 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Secondo quanto previsto in materia di fatturazione elettronica bisognerà 
inserire il codice del soggetto emittente come segue: 
TZ per soggetto terzo.

La fatturazione in nome e per conto dovrà essere 
autorizzata dalla struttura turistica nel modo ritenuto più 
opportuno (lettera, integrazione contratto, ecc..)
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Requisiti per la fruizione del bonus - intermediari

Esempio
Un nucleo familiare a cui è stato riconosciuto il Credito d’imposta Vacanze, per 
un importo massimo di 500 euro, si rivolge a un’agenzia di viaggi per prenotare 
una vacanza presso un albergo, il cui costo complessivo è pari a 700 euro (Iva 
inclusa).
Il pagamento viene effettuato con le seguenti modalità:

● per 200 euro, a titolo di acconto, mediante l’agenzia di viaggi, che emette 
la relativa fattura in nome e per conto dell’albergo;

● la restante parte, direttamente presso la struttura turistica, 400 euro come 
sconto e 100 euro con altre modalità.

L’albergo dovrà emettere una fattura a saldo di 500 euro, 
comprensiva dello sconto applicato, inserendo nell’apposita 
procedura web i dati richiesti (corrispettivo totale, pari a 700 
euro, codice univoco e codice fiscale dell’intestatario della 
fattura).
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Requisiti per la fruizione del bonus - intermediari

Esempio

Nel caso in cui, invece, l’intero corrispettivo dovuto all’albergatore sia pagato 
tramite l’agenzia di viaggi, la stessa emetterà la fattura in nome e per conto 
dell’albergo, ai sensi del citato articolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, operando secondo quanto 
precedentemente descritto (comunicando all’albergo i dati da inserire nella 
procedura web per la verifica e conferma dello sconto ovvero operando 
direttamente, in nome e per conto dell’albergo, nella medesima procedura 
web)
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Requisiti per la fruizione del bonus – Fatturazione elettronica

Il campo«ImponibileImporto» (2.2.2.5), dovrà contenere l’intero importo 
del servizio, comprensivo dello sconto, mentre lo sconto applicato dovrà 
essere riportato valorizzando i campi del blocco 
«ScontoMaggiorazione» (2.1.1.8).

Pur non essendo esplicitamente richiesto il riferimento normativo, per 
maggior chiarezza può essere inserita la descrizione «sconto praticato 
in base all’articolo 176 del Dl 34/2020» nel tag 2.1.1.11 , ovvero nel tag 
2.2.1.16.2 del blocco della riga riferita alla prestazione.
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Requisiti per la fruizione del bonus – Fatturazione acconti

Il Credito d’imposta Vacanze deve essere utilizzato in un’unica 
soluzione, senza possibilità di frazionamento, e non può essere 
oggetto di rimborso in caso di mancata fruizione del soggiorno.

Pertanto nel caso in cui, per la prestazione del servizio turistico, sia 
emessa una fattura in acconto e una fattura a saldo, con i relativi 
pagamenti, il Credito d’imposta Vacanze potrà essere utilizzato solo in 
relazione ad uno dei due pagamenti.
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Requisiti per la fruizione del bonus – Diversi fornitori di servizi

Non può essere utilizzato sulle prestazioni rese da più fornitori, ad 
eccezione di quelle per servizi accessori indicati nella medesima 
fattura dall’unico fornitore

Ad esempio, nel caso di soggiorno presso una struttura alberghiera 
con fattura emessa da ALFA, è possibile includere, ai fini del 
Credito d’imposta Vacanze, i costi per la fruizione dei servizi 
balneari da parte di BETA solo se gli stessi sono indicati nell’unica 
fattura emessa da ALFA.
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Requisiti per la fruizione del bonus – Utilizzatore bonus

Lo sconto potrà essere utilizzato da un solo componente del nucleo 
familiare, anche diverso dalla persona che ha richiesto il bonus.

La app IO permette al richiedente del bonus di condividere il bonus 
con gli altri componenti del nucleo familiare, anche se non hanno 
accesso alla app.

Inoltre, considerato il dato letterale della norma, non è necessario 
che sia l’intero nucleo a fruire del servizio.
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FAQ MIBACT 

Il Bonus Vacanze è cedibile a una persona  che  non  fa  parte  del  
mio nucleo familiare?

No. Il Bonus è destinato unicamente ai componenti del  nucleo  
familiare di appartenenza del richiedente. Per  l’elenco  dei  
componenti  del  nucleo familiare che possono utilizzare il Bonus, fa 
fede quello  risultante  dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
in corso  di  validità.  L’elenco  dei familiari viene comunicato dalla 
App IO al richiedente, se la  verifica  dei requisiti per accedere al 
bonus ha avuto esito positivo.
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FAQ MIBACT 

Se più persone appartenenti a due diversi nuclei  familiari  soggiornano 
nella stessa struttura possono richiedere ed utilizzare due bonus?

Sì. Ogni nucleo familiare può richiedere e utilizzare il proprio  bonus.
Il bonus, infatti, è utilizzabile da uno (e solo  uno)  dei  componenti  del 
nucleo familiare, purché risulti intestatario della fattura o del  documento 
commerciale o dello scontrino/ricevuta  fiscale  emesso  dal  fornitore.  Lo 
stesso componente che lo utilizza  è  quello  che  potrà  beneficiare  della 
detrazione nella propria dichiarazione dei redditi relativa  al  periodo  di 
imposta 2020. Perciò, in caso di persone appartenenti a due nuclei distinti 
che fruiscono di due bonus, dovranno essere emessi due diversi 
documenti  di spesa.



IL BONUS - UTILIZZO

Matteo Marcenaro 44

FAQ MIBACT 

Ho diritto al Bonus, ma nessuno dei componenti del mio nucleo  familiare
ha uno smartphone su cui installare l’app  IO.  Come  posso  fare?  Ci  
sono  metodi alternativi per richiederlo?
No, ad oggi  non  ci  sono  metodi  alternativi.  Il  provvedimento  del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 giugno 2020, stabilisce  che  il 
Bonus può essere richiesto ed erogato in modalità  esclusivamente 
digitale.
Per ottenerlo è necessario avere un’identità digitale (SPID oppure  CIE  
3.0 con relativo PIN) e aver installato ed effettuato l’accesso a IO, l’app  
dei servizi pubblici, oggi disponibile  solo  per  smartphone  (dispositivi  
con sistema  operativo  Android  4.4  e  superiori  e  dispositivi  con  
sistema operativo iOS 13 e superiori). 
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Requisiti per la fruizione del bonus – Periodo di utilizzo

Il Credito d’imposta Vacanze è utilizzabile «per il pagamento di 
servizi offerti» in ambito nazionale da parte di imprese turistiche e 
ricettive, nonché di bed & breakfast «dal 1° luglio al 31 dicembre 
2020»

Sulla base della norma, l’agevolazione spetta esclusivamente in 
relazione a soggiorni in relazione ai quali,  almeno un giorno, 
ricada nel suddetto periodo di riferimento.
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Recupero da parte del fornitore

Lo sconto applicato dal fornitore è rimborsato a quest’ultimo sotto 
forma di credito d'imposta.

Il predetto credito d’imposta è utilizzabile:

● esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

● può essere ceduto:
a) a soggetti terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e 
servizi;
b) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari;

con facoltà di successiva cessione del credito.
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Recupero da parte del fornitore

Il fornitore recupera lo sconto effettuato mediante un credito 
d’imposta di pari importo fruibile esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e 
successive modificazioni, senza l’applicazione dei limiti di cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388

La compensazione può avvenire a decorrere dal giorno lavorativo 
successivo alla conferma dell’applicazione dello sconto.
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Recupero da parte del fornitore

Al fine della compensazione, il modello F24 è presentato 
esclusivamente  attraverso i servizi telematici resi disponibili 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione  di 
versamento.

Il credito d’imposta utilizzato in compensazione non può eccedere 
l’importo disponibile, tenuto conto delle fruizioni già avvenute o in 
corso e delle eventuali cessioni, pena lo scarto del modello F24.

Con la risoluzione 33 del 25 giugno 2020 è stato 
istituito il codice tributo 6915 – BONUS VACANZE
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Cessione da parte del fornitore

In alternativa all’utilizzo in compensazione, sempre a decorrere dal 
giorno successivo alla conferma dello sconto, il credito d’imposta 
può essere ceduto:

● anche parzialmente,

● a soggetti terzi anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi,

● nonché ad istituti di credito o intermediari finanziari,
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Cessione da parte del fornitore

I cessionari utilizzano il credito d’imposta esclusivamente in 
compensazione.

Il cessionario può, a sua volta, cedere il credito d’imposta ovvero 
utilizzare il credito d'imposta, non ulteriormente ceduto, con le 
stesse modalità previste per il soggetto cedente (es. codice tributo, 
no limite compensazione)

L'articolo 147 del DL 34/2020 ha elevato per il 2020 il limite delle 
compensazioni da 700.000 euro  1.000.000 di euro (Non rileva per il 
Bonus vacanze)
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Cessione da parte del fornitore

I cessionari utilizzano il credito d’imposta esclusivamente in 
compensazione.

Il cessionario può, a sua volta, cedere il credito d’imposta ovvero 
utilizzare il credito d'imposta, non ulteriormente ceduto, con le 
stesse modalità previste per il soggetto cedente (es. codice tributo, 
no limite compensazione)

L'articolo 147 del DL 34/2020 ha elevato per il 2020 il limite delle 
compensazioni da 700.000 euro  1.000.000 di euro (Non rileva per il 
Bonus vacanze)
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Cessione da parte del fornitore

La cessione avviene attraverso la piattaforma disponibile in 
un’apposita sezione dell’area riservata del sito internet dell’Agenzia 
delle entrate, accessibile mediante l’identità SPID, le credenziali 
Entratel/Fisconline rilasciate dall’Agenzia delle entrate, la Carta 
Nazionale dei Servizi o le credenziali rilasciate da altri soggetti 
individuati con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate.

I cessionari prima di poter utilizzare il credito d'imposta devono 
confermarlo sempre mediante la piattaforma.
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La normativa stabilisce che, qualora si accerti che il credito sia 
stato utilizzato senza il soddisfacimento di tutte le condizioni 
previste, il fornitore dei servizi e i cessionari risponderanno 
solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in misura 
eccedente rispetto allo sconto applicato.

L’Agenzia delle entrate provvederà al recupero dell’importo 
corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.
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L'Agenzia delle Entrate:

● In capo al soggetto che fruisce dello sconto e della relativa 
detrazione in dichiarazione, verificherà l’esistenza dei 
presupposti, delle condizioni previste dalla legge per usufruire 
dell’agevolazione, la corretta determinazione dell’ammontare 
del credito e il suo esatto utilizzo. Nel caso in cui si riscontri la 
mancata sussistenza dei requisiti, si procederà al recupero 
dello sconto e della detrazione fruita;

● in capo al cessionario, verificherà l’utilizzo irregolare in misura 
maggiore rispetto all’ammontare ricevuto in sede di cessione.
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Una struttura turistico-ricettiva può rifiutare il Bonus Vacanze?

Sì. L'adesione  delle  strutture  turistico-ricettive  all’iniziativa  è libera.
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